IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

RICHIAMATA la deliberazione consiliare n. 41 del 21 ottobre 2014, esecutiva, con la quale, nelle more dell’approvazione del nuovo statuto della Provincia ex L. 56/2014, sono stati approvati i criteri (rectius: norme) per un’immediata operatività degli organi della Provincia;

DATO ATTO che fra le norme di che trattasi, fra l’altro, al presidente della Provincia sono state attribuite le competenze della soppressa giunta provinciale;

PREMESSO che:

· con deliberazione del 29 febbraio 2000, n. VI/48656, la giunta regionale ha approvato il progetto preliminaredella “SS. 38 variante di Bormio per Santa Caterina Valfurva e Livigno (lotto 6) - variante di Santa Lucia”;

· con deliberazione del 27 dicembre 2007, n. VIII/6414, la giunta regionale ha approvato le determinazioni conclusive della conferenza dei servizi indetta per l’approvazione del progetto definitivo dell’intervento di che trattasi; 

· in virtù della convenzione sottoscritta il 20 marzo 2007 tra Regione Lombardia, Provincia di Sondrio, ANAS s.p.a. e comune di Livigno la Provincia di Sondrio è stata individuata quale soggetto attuatore in appalto integrato dell’opera in oggetto;

· con deliberazioni n. 364 del 18 dicembre 2008 e n. 322 del 3 dicembre 2009 della giunta provinciale è stato approvato il progetto definitivo per appalto integrato dell’opera in oggetto; 

· con determinazione del dirigente al settore “Viabilità, Pianificazione Territoriale ed Energia” n. 1069 del 28 giugno 2010 l’appalto dei lavori anzidetti è stato aggiudicato al raggruppamento temporaneo di imprese tra la ditta Intercantieri Vittadello s.p.a. (capogruppo), la ditta Cantieri Valtellina s.r.l. (mandante cooptata) e la ditta Costruzioni Edil Lampo s.r.l. (mandante cooptata), che ha offerto un ribasso del 32,93602%;

· all’aggiudicazione dell’opera è stato proposto ricorso sia avanti il Tribunale Amministrativo delle Regione Lombardia, sia avanti il Consiglio di Stato; 

· con contratto rep. n. 4517, stipulato a Sondrio in data 22 novembre 2011, registrato a Sondrio il 9 dicembre 2011 al n. 207/1, l’appaltatore ha assunto l’esecuzione in appalto integrato, sulla base del progetto definitivo approvato con d.G.R. n. VIII/006414 del 27 dicembre 2007, della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori predetti per l'importo di € 20.999.434,99, così costituito: € 19.362.654,99 per esecuzione dei lavori, € 675.000,00 per redazione della progettazione esecutiva e € 961.780,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;

· l’appaltatore ha indicato quale incaricato della progettazione esecutiva il raggruppamento costituito dalle società di ingegneria Lombardi Reico Ingegneria s.r.l. da Milano e Lombardi S.A. Ingegneri consulenti da Minusio (Svizzera) e che gli stessi con atto n. 60571/14444 di repertorio in data 25 agosto 2011 a cura del notaio Domenico De Stefano si sono costituiti in raggruppamento temporaneo tra professionisti;

· in data 22 novembre 2011, ai sensi dell’art. 169 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, la Provincia di Sondrio ha impartito l’ordine di servizio di avvio delle attività di progettazione esecutiva e dal suddetto giorno sarebbero decorsi i termini contrattuali, stabili in giorni centocinquantrè, per il compimento delle suddette attività progettuali nonché per le consegne intermedie;

· il progetto è redatto secondo quanto dettagliatamente riportato nella relazione del responsabile unico del procedimento, progetto sviluppando l’offerta migliorativa proposta dall’impresa in sede di gara ed apportando allo stesso progetto, in conformità ai disposti dell’art. 132, comma 3, del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, una variante relativamente allo svincolo nord in progetto e una variante alle opere di cui alla categoria omogenee “opere stradali” in relazione a lavori per la viabilità provvisoria di cantiere e ulteriori apprestamenti;

· il progetto, definitivamente consegnato in data febbraio 2013 in revisione B, C, D ed E, è costituito dagli elaborati di cui all’elenco allegato al presente atto;

· il progetto è stato verificato ai sensi dell’art. 112, comma 5, del D.lgs. 12 aprile 2006 dalla società Qualitalia Controllo Tecnico, come da rapporto conclusivo emesso in data 25 febbraio 2013 e validato dal responsabile unico del procedimento in data 26 febbraio 2013 come da rapporto di validazione allegato alla presente delibera;

· con deliberazioni n. 31 dell’11 marzo 2013 della giunta provinciale è stato approvato il progetto esecutivo dell’opera in oggetto; 

VISTI:

·  il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, in particolare i disposti di cui all’art. 13;

· il termine contrattuale per l’ultimazione dei lavori, sulla base della consegna dei lavori, è stabilito nel 17 febbraio 2015; 

ATTESO che:

· allo stato attuale è stata accertata dalla direzione lavori dell’opera in oggetto che i lavori procedono con ritardo rispetto al crono programma di esecuzione proposto dall’appaltatore in relazione alle difficoltà di scavo dell’opera galleria;

· non è possibile, come segnalato dagli uffici, procedere alla redazione dei tipi mappali necessari alla chiusura della procedura espropriativa in corso in applicazione dell’art. 22 bis del  decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, in quanto le opere attinenti agli svincoli e agli imbocchi in artificiale non sono ancora sufficientemente ultimati al fine della determinazione dell’occupazione delle aree; 

RITENUTO che ricorrono le condizioni per l’applicazione dei disposti dell’art. 13, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327;

ACQUISITI i pareri favorevoli resi dai dirigenti responsabili, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sulla proposta di deliberazione, inseriti nell’atto;

DELIBERA

di prorogare, ai sensi dei disposti dell’art. 13, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, sino al 2 dicembre 2016 la pubblica utilità dell’opera in oggetto disposta con deliberazioni n. 322 del 3 dicembre 2009 della giunta provinciale.

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito;

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

